
FOTOCAMERE  BENCINI

Ancora una variante CMF Erno  

    Ho ricevuto dall'amico Gilberto la seguente email:

    Ho ricevuto ieri una folding ERNO della CMF acquistata da un venditore belga su un’asta online di Catawiki, un po’ a scatola chiusa perchè
non sapevo esattamente cosa sarebbe arrivato.
    La descrizione del venditore era molto scarna: <<Bencini C.M.F. Erno A3, 1940>>, e le 2 foto pubblicate illeggibili. Già il termine A3 non mi
suonava familiare, l’anno 1940 neppure; comunque dopo avere aperto il pacco ed avere fatta una prima ispezione la perplessità è ancora
aumentata.
    Rispetto alle due varianti che tu indichi nella scheda tratta da: il grande libro della Bencini, ho notato che:
1. Mancano i 2 attacchi filettati per cavalletto
2. Manca il mirino sportivo ripiegabile
3. Manca la scritta ERNO sulla maschera decorativa, sotto l’obiettivo
4. Nessuna scritta in lingua inglese, né sul piedino di appoggio né sulla maschera dell’obiettivo.
5. Sul piedino di appoggio “sembra” ci sia una lettera S e qualcos’altro semi-cancellato.
    A parte il sospetto che si tratti di unna “bufala” (ma perchè su un modello di valore piuttosto scarso?), esiste qualche possibilità che sia un
prototipo

    Ciao Gilberto,
ho guardato con attenzione le foto che mi hai mandato e le ho confrontate con altre immagini, sono arrivato alla conclusione che ci troviamo di
fronte ad una nuova variante della Erno, con la tua arriviamo almeno a 6 varianti.

    Nella rubrica voci dalla rete erano analizzate 2 varianti nuove e era presentata un tabella riassuntiva

    sulla base di quei dati si potrebbe ipotizzare che la tua Erno sia stata fabbricata durante la seconda guerra mondiale e per il solito problema
legato alla penuria di pezzi sia stata utilizzata una mascherina priva del nome identica a quella già vista su una Argo.
    Quindi non una bufala ma un modello particolare
    Resta da spiegare come tale fotocamera sia arrivata fino in Belgio, magari potresti chiedere informazioni al venditore, certo è che dopo la
guerra molti furono gli italiani che emigrarono in quel paese.

A presto
Donato

   


